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gli archetipi   

 Progetto scientifico

 Il programma espositivo del Museo Civico Floriano Bodini (Via Marsala 11 – Gemonio - VA) è ormai da anni impegnato a stabilire un confronto tra lo scultore e una materia d’elezione. Così, dopo la capacità plastica di Lucio Fontana nei confronti della ceramica, dopo l’abilità d’intaglio del marmo da parte di Adolfo Wildt, si propone il caso di Marino Marini e la sua arte di lavorare la terracotta, il gesso e la ceramica. In questo modo si mette a confronto l’identità poetica dell’artista con il carattere della materia nel tentativo di trovare un’affinità elettiva tra queste due diverse realtà.
Si è voluto dare particolare importanza alla terracotta per il valore che questa materia riveste nella produzione creativa e sperimentale di Marini. La dimensione archetipica e originaria si sostanzia proprio nella povertà autentica della terracotta e nei modelli formali ed iconografici. Questi si concretizzano in tipologie ricorrenti quali reliquie, pomone, cavalli e cavalieri.
La selezione delle opere avviene con il significativo contributo della Fondazione Marino Marini di Pistoia. Da questa prestigiosa sede provengono una decina di sculture, otto litografie a colori raffiguranti Personages du Sacre du Printemps, celebre opera di Igor Stravinskj e sette chine e tempere su carta. Queste ultime saranno esposte nella galleria della Banca Cesare Ponti di Milano.
Si prevedono, tra gli altri, i contributi scientifici di Daniele Astrologo Abadal, Raffaele Bedarida, Alberto Crespi, Stefano Crespi, Sara Fontana e Chiara Gatti. 
La mostra, a cura di Daniele Astrologo Abadal ed Alberto Montrasio, si inaugura sabato 31 Maggio 2008 e resterà aperta al pubblico fino a domenica 31 agosto 2008 nei seguenti orari: venerdì, sabato e domenica il mattino (10.30 –12.30)  e il pomeriggio (15.00 – 18.30).
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